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EMINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE

DECRETO 10 novembre 2006.
Riparto delle risorse del Fondo nazionale per il sostegno

all’accesso alle abitazioni in locazione, relative all’anno 2006.
Legge 9 dicembre 1998, n. 431.

IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE

Visto l’art. 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60, che
destina i contributi di cui al comma 1, lettere b) e c),
al finanziamento di un programma costruttivo di
alloggi per lavoratori;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431, concernente la
disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili
adibiti ad uso abitativo che, all’art. 11, istituisce, presso
il Ministero dei lavori pubblici (ora Ministero delle
infrastrutture) il Fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso delle abitazioni in locazioni;

Visto il decreto ministeriale 7 giugno 1999, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 167
del 19 luglio 1999, con il quale sono stati fissati, ai sensi
dell’art. 11, comma 4, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, i requisiti minimi dei conduttori per beneficiare
dei contributi integrativi a valere sulle risorse assegnate
al Fondo nazionale di sostegno per l’acceso alle abita-
zioni in locazione nonche¤ i criteri per la determinazione
degli stessi;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finan-
ziaria 2006) che attribuisce al citato Fondo per l’anno
2006 la dotazione di euro 310.660.000,00;

Visto, il comma 5 dell’art. 11 della citata legge
9 dicembre 1998, n. 431, come sostituito dall’art. 7,
comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2004, n. 240,
convertito dalla legge 12 novembre 2004, n. 269, che
stabilisce, tra l’altro, che a decorrere dal 2005 la riparti-
zione delle risorse assegnate al Fondo e' effettuata dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano sulla base dei criteri fissati con apposito
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
previa medesima intesa ed in rapporto alla quota di
risorse messe a disposizione dalle singole regioni e pro-
vince autonome;

Visto il decreto ministeriale 14 settembre 2005, prot.
n. 1998/C2, registrato alla Corte dei conti il 10 novem-
bre 2005, registro n. 9, foglio n. 142, con il quale in
attuazione dell’art. 11 della citata legge 9 dicembre
1998, n. 431, come sostituito dall’art. 7, comma 1, del
decreto-legge 13 settembre 2004, n. 240, convertito
dalla legge 12 novembre 2004, n. 269, sono stati fissati,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni del
14 luglio 2005, i criteri per la ripartizione delle risorse
assegnate al Fondo nazionale di sostegno per l’accesso
alle abitazioni in locazione di cui al comma 1 del-
l’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431;

Visto il decreto ministeriale 28 novembre 2005 prot.
n. 2543/C3, registrato alla Corte dei conti Ufficio di
controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto
del territorio, in data 24 gennaio 2006, registro n. 1,

foglio n. 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie
generale - del 3 febbraio 2006, n. 28, con il quale e' stato
effettuato il riparto delle risorse assegnate al Fondo
nazionale relativamente all’annualita' 2005;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, con legge 17 luglio 2006,
n. 233, con il quale, tra l’altro, e' stato istituito il Mini-
stero delle infrastrutture;

Vista l’intesa espressa, sulla proposta di ripartizione
effettuata dal Ministro delle infrastrutture dalla Confe-
renza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bolzano nella
seduta del 19 ottobre 2006;

Decreta:

1. La disponibilita' del Fondo nazionale di sostegno
per l’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, pari per l’annualita'
2006 ad euro 310.660.000,00 e' ripartita tra le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano secondo l’al-
legata tabella che forma parte integrante del presente
decreto.

2. Le regioni e le province autonome ripartiscono le
quote di propria spettanza a norma del comma 7 del
predetto art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431
come integrato dall’art. 1, comma 2, della legge 8 feb-
braio 2001, n. 21.

3. I comuni, sulla base delle risorse loro assegnate e
nel rispetto dei requisiti minimi stabiliti dal decreto del
Ministro dei lavori pubblici del 7 giugno 1999, defini-
scono la graduatoria tra i soggetti in possesso dei pre-
detti requisiti.

4. Ai fini dei successivi riparti, le comunicazioni delle
regioni e province autonome al Ministero delle infra-
strutture - Direzione generale per l’edilizia residenziale
e le politiche urbane abitative, concernenti l’entita' dei
fondi aggiuntivi iscritti nei bilanci regionali per l’an-
nualita' cui si riferisce il riparto e di quelli degli enti
locali riferiti all’anno precedente iscritti in bilancio, gia'
indicati al comma 6 del decreto ministeriale 14 settem-
bre 2005, dovranno pervenire al Ministero entro e non
oltre il 30 marzo di ciascun anno. Le comunicazioni
pervenute oltre tale data non saranno prese in conside-
razione ai fini dei riparti di che trattasi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 novembre 2006

Il Ministro: Di Pietro

Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del ter-

ritorio, registro n. 8, foglio n. 26
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EMINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 29 dicembre 2006.

Ampliamento della circoscrizione territoriale dell’Autorita' portuale di Gioia Tauro agli scali di Crotone e Corigliano Marit-
timo.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modificazioni, recante ßRiordino della legislazione in mate-
ria portualeý;

Visto l’art. 6, comma 1, della predetta legge, come modificato dall’art. 4, comma 65, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, concernente l’istituzione delle autorita' portuali nei porti di Ancona, Bari, Brindisi, Cagliari, Catania,
Civitavecchia, Genova, La Spezia, Livorno, Manfredonia, Marina di Carrara, Messina, Napoli, Palermo,
Ravenna, Savona, Taranto, Trieste e Venezia;

Visto l’art. 6, comma 8, della stessa legge, che preveda la possibilita' di istituire ulteriori autorita' portuali nei
porti che presentino i necessari requisiti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 luglio 1998, concernente l’istituzione dell’Autorita' portuale
nel porto di Gioia Tauro;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 4 agosto 1998, recante l’individuazione della cir-
coscrizione territoriale dell’Autorita' portuale di Gioia Tauro;

Visto il protocollo d’intesa sottoscritto dalla Provincia, dal Comune, dalla Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Crotone e l’Autorita' portuale di Gioia Tauro;

Visto il protocollo d’intesa sottoscritto della provincia di Cosenza, dal comune di Corigliano Calabro e dal-
l’Autorita' portuale di Gioia Tauro;

Vista la nota prot. n. 05/944 del 7 marzo 2006 della regione Calabria e l’allegata delibera n. 944 dell’11 no-
vembre 2005, con la quale la giunta regionale ha espresso parere favorevole alla estensione della circoscrizione ter-
ritoriale dell’Autorita' portuale di Gioia Tauro ai porti di Crotone e Corigliano Calabro;

Vista la nota prot. n. 11370U/06DEM del 4 dicembre 2006, con la quale l’Autorita' portuale di Gioia Tauro
chiede l’estensione della propria circoscrizione territoriale nei porti di Crotone e Corigliano Calabro;

Vista la delibera n. 16/06 del 14 novembre 2006, con la quale il Comitato portuale dell’Autorita' portuale di
Gioia Tauro ha espresso all’unanimita' parere favorevole all’estensione della circoscrizione territoriale;

Visto il verbale della riunione svoltasi l’11 ottobre 2006 tra le competenti autorita' marittime, nella quale sono
state individuate le aree di ciscuno degli scali marittimi che l’Autorita' portuale ritiene necessarie per il raggiungi-
mento delle proprie finalita' istituzionali;

Ritenuta l’opportunita' di procedere all’estensione della circoscrizione territoriale dell’Autorita' portuale di
Gioia Tauro ai porti di Crotone e Corigliano Calabro al fine di favorire lo sviluppo economico degli stessi, la cre-
scita dei livelli occupazionali e l’aumento dei traffici;

Decreta:

Art. 1.

La circoscrizione territoriale dell’Autorita' portuale di Gioia Tauro e' estesa ai porti di Crotone e Corigliano
Calabro.

Art. 2.

La circoscrizione territoriale e' costituita: nel porto di Crotone dalle aree demaniali marittime e dalle opere
portuali comprese entro i limiti individuati a nord dalla foce del fiume Esaro e a sud dal molo Sanita' incluso; nel
porto di Corigliano Calabro dalle aree demaniali marittime e dalle opere portuali comprese entro i limiti indivi-
duati a nord dalla foce del torrente Malfrancato ed a sud dalla foce del torrente Missionante.

Roma, 29 dicembre 2006

Il Ministro: Bianchi
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